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Le carte da gioco rappresentano anche nell’era 
digitale un amato passatempo. Quali beni di 
consumo una volta deteriorate si buttano; 
pertanto, non meraviglia che solo una minima 
parte delle antiche carte da gioco sia 
sopravvissuta fino a noi; fortunatamente il Museo 
civico ne conserva alcuni esempi, il più antico 
risalente al XVIII secolo.                               
Originarie dall’Oriente le carte da gioco si 
diffondono in Europa durante XIV secolo; nel 
tempo variano molto sia di struttura che di 
aspetto; semi diversi si diffondono a seconda 
dell’area geografica.                                         
La collezione di Bolzano, rara nel suo genere, 
comprende due nuclei che si completano a 
vicenda, da una parte la collezione di mazzi di 
carte che l'insegnante bolzanino Karl Wohlgemuth 
riuscì ad acquisire all’inizio del ‘900 e dall’altra il 
lascito dello stampatore di carte da
gioco Karl Albrecht che annovera 15 matrici in legno e 17 fogli/prove di stampa, di cui uno colorato a 
mano, per diverse tipologie di carte: tedesche antiche, italiane, tarocchi. Figlio d’arte, il nonno era lo 
stampatore di carte Johann Albrecht attivo a Innsbruck dal 1787, Karl Albrecht (1832 - 1899) si 
trasferì a Bolzano nel 1856 iniziando a lavorare come apprendista nella bottega di Franz Krapf, 
produttore di carte da gioco a Bolzano dal 1837, il quale cessò il mestiere due anni dopo l’arrivo di 
Albrecht, nel 1858. 
Karl rilevò l’attività del maestro ereditando anche le sue 
vecchie matrici e continuò a gestire la bottega come produttore 
di carte da gioco e di fodere per cappelli fino a circa il 1890. 
Cinque anni dopo donò alla Società del Museo i suoi attrezzi del 
mestiere, infatti, nel vecchio registro d’inventario dell’epoca 
troviamo l’annotazione: "Il produttore di carte da gioco locale 
Albrecht ci ha donato i resti della sua vecchia attività, ovvero
le matrici per le stampe in 
aggiunta alle prove di stampa 
cedute recentemente, tra cui 
una matrice con 32 carte di 
vecchio stile"

In alto (N. Cat. CM 3101): stampa 
di prova colorata a mano tratta da 
matrice (N. Cat. 9158)  per la 
quale Albrecht annota su altra 
prova: “[Le matrici per] carte da 
gioco tedesche di questa forma 
furono intagliate nel 1780 a 
Monaco da mio nonno Johann 
Albrecht”
Sotto (N. Cat. 9152): Matrice di stampa (c. 1870) in legno e relativa prova di stampa (c. 1885) con annotazione di 
Karl Albrecht “Tarok Karten”


